
Ciao a tutte e tutti, 
sono Silvia Del Prete. Ho vissuto tutta la mia avventura scout nel Cisterna 1 e da 
quest’anno, dopo essermi trasferita a Roma, vivrò il mio servizio nel Roma 45.  
 

Dal 2010 la Comunità Capi del Cisterna 1 ha accompagnato e sostenuto il mio 
servizio come capo educatrice, mi ha donato la possibilità di spendermi in tutte le 
tre branche e successivamente nel ruolo di capogruppo: le radici del mio servire 
provengono da un cammino profondamente condiviso, con impegno e con gioia. 
 

La Zona Pontina mi ha accolta prima 
nel ruolo di Incaricata di Branca EG e 
poi di Incaricata di Branca RS; questo 
pezzo di strada mi ha aiutata ad avere 
uno sguardo più ampio e ha dato al 
mio servizio un nuovo orizzonte. 
 

Ho fatto parte della Pattuglia Regionale EG mettendomi in gioco 
sia nei Campi per Capi Squadriglia che nei Campi di Specialità 
come Capo Area.  
Dal 2019 sono parte della rete Formatori e da quest’anno ricoprirò il ruolo di Capo Campo di CFM EG. 
Gli incontri, le relazioni e le esperienze condivise sia in Pattuglia che nella Formazione Capi hanno nutrito la 
qualità del mio servizio e la struttura del mio pensiero educativo: dal confronto sincero e dalla costante 
riflessione metodologica proviene la spinta ad agire, nel mio servizio, con concretezza e semplicità.   
 

L’essenzialità e la gentilezza sono le costanti del mio servire.  
L’ iperdefinizione di ciò che sentiamo, pensiamo e viviamo spesso complica, distrae e confonde. Sostengo 
con forza l’importanza di saper riconoscere e rileggere, oggi, ciò che con rivoluzionaria semplicità è già 
contenuto nel nostro patto associativo e nel nostro metodo. 
Curare l’incontro con l’altro, con accoglienza e disponibilità all’ascolto, è lo stile con cui mi impegno a 
costruire relazioni vere, generative e di libertà.  
 

In un tempo che costringe a “diventare qualcuno”, ad apparire e dimostrare, credo fermamente che educare 
ad Essere sé stessi, a riconoscere con umiltà i propri talenti e spenderli per l’altro sia l’unico modo per 
permettere a degli adulti felici e significativi di camminare nel mondo. 
 

Nella vita sono una dentista specialista in ortodonzia; il mio lavoro mi permette di unire due dimensioni che 
considero essenziali: la concretezza del fare pratico e il pensiero critico\scientifico. Mi educa all’attenzione 
al dettaglio, alla ricerca dell’ordine e del bello.   
 

Con gioia scelgo di mettere il mio servizio a disposizione della nostra regione, sostenuta dal Comitato, 
consapevole che solo il fare insieme con fiducia e confronto costruisce il fare bene.  
 

 
 

 


